
DD 5618/86 

 

Ministero degli Affari Esteri 

                           e della Cooperazione Internazionale 
 

Direzione Generale per l’Amministrazione, l’Informatica e le Comunicazioni 

 
DETERMINA A CONTRARRE 

 

Il Direttore Generale  

 

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, recante le “Nuove disposizioni 

sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”; 

VISTO il R.D. 23 maggio 1924, n. 827, recante il “Regolamento per l'amministrazione del 

patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”; 

VISTO il D.P.R. 5 gennaio 1967, n. 18, “Ordinamento del Ministero degli Affari Esteri”; 

VISTO il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull'ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modifiche e 

integrazioni; 

VISTA la Legge 31 dicembre 2009, n. 196, “Legge di contabilità e di finanza pubblica” e 

successive modifiche e integrazioni; 

VISTO il D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163, recante il “Codice dei contratti pubblici”, le cui 

disposizioni,  ai sensi della comunicazione Anac dell’11 maggio 2016, continuano 

ad applicarsi agli affidamenti aggiudicati prima della data di entrata in vigore del 

nuovo Codice per i quali sia disposto il rinnovo del contratto ed in particolare, l’art. 

57, comma 5, lett. b); 

VISTO il D.Lgs. 12 febbraio 1993, n. 39, recante “Norme in materia di sistemi informativi 

automatizzati delle amministrazioni pubbliche”; 

VISTO il D.Lgs. 1° dicembre 2009, n. 177, recante la “Riorganizzazione del CNIPA” e 

successive modifiche e integrazioni; 

VISTO il D.L. 22 giugno 2012, n. 83, convertito in Legge 12 agosto 2012, n. 134, che 

istituisce l’Agenzia per l’Italia Digitale; 

VISTA la Legge 27 dicembre 2017  n. 205 – “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020”; 

VISTO il Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 28 dicembre 2017, 

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 303 del 30 dicembre 2017, supplemento 

ordinario n. 65, con il quale è stata effettuata la ripartizione in capitoli delle Unità di 

voto parlamentare relative al bilancio di previsione dello Stato per  l’anno 

finanziario 2018 e per il triennio 2018-2020;  
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VISTO il D.P.R. 19 maggio 2010, n. 95, recante la “Riorganizzazione del Ministero degli 

Affari Esteri a norma dell’articolo 74 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 1332; 

VISTO il D.M. 3 febbraio 2017, n. 233 registrato alla Corte dei Conti il 7 febbraio 2017, 

Reg.n. 312, “Disciplina delle articolazioni interne, distinte in unità e uffici, delle 

strutture di primo livello dell’amministrazione centrale”; 

VISTO il D.P.R. 17 maggio 2017, n. 5100/31, registrato alla Corte dei conti il 26 giugno 

2017, Reg. n. 1474 e vistato dall’Ufficio Centrale di Bilancio presso il MAECI il 28 

giugno 2017, Visto n. 267, con il quale al Dirigente Nicandro Cascardi è stato 

conferito l’incarico di Direttore Generale della Direzione Generale per 

l’Amministrazione, l’Informatica e le Comunicazioni a decorrere dal 1° agosto 

2017; 

VISTO il D.M. 7 febbraio 2017,  n. 235, Registrato alla Corte dei Conti il 15 febbraio  2017, 

Reg.ne 377,  con il quale il Consigliere di Legazione Sarah Eti Castellani è stata 

nominata Capo dell’Ufficio VIII della D.G.A.I., a decorrere dal 16 febbraio 2017; 

VISTO il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale del 

10 gennaio 2018 n. 5120/1/BIS con il quale sono attribuite ai Titolari dei Centri di 

Responsabilità  le risorse finanziarie, umane e materiali per il corrente esercizio 

finanziario; 

VISTO il D.D. n. 5610/29 del 22 gennaio 2018 con cui il Direttore Generale della DGAI ha 

attribuito le risorse finanziarie, umane e strumentali alla responsabilità e alla 

gestione dei Capi dei nuovi Uffici di livello dirigenziale della DGAI; 

VISTO 

 

il contratto Rep. n. 2978 del 13 luglio 2015  per la fornitura dei servizi “Sviluppo e 

Gestione del Sistema per il rilascio dei Visti Schengen per il Ministero degli Affari 

Esteri aderente alle specifiche del Visa Information System (VIS) in attuazione del 

Fondo Europeo per le Frontiere Esterne 2007-2013 con denominazione, dal primo 

gennaio 2014, “Fondo per la Sicurezza Interna-Frontiere e Visti”, in essere tra la 

Direzione Generale per l’Amministrazione, l’Informatica e le Comunicazioni e la 

Società Almaviva S.p.a. per la durata di 36 mesi,  per l’importo complessivo di euro 

3.590.190,00, IVA esclusa; 

CONSIDERATO che i suddetti servizi sono necessari a consentire il funzionamento del sistema 

nell’intera rete mondiale per il rilascio dei visti; 

CONSIDERATO che suddetti servizi rientrano nelle attività previste e finanziate nell’ambito del 

programma del Fondo per la Sicurezza Interna – Frontiere e Visti per il settennato 

2014 – 2020 e sono stati ammessi a finanziamento con i decreti n. 

555/ISF/U/0000317/2016 del 16 dicembre 2016 e il decreto n. 

555/ISF/U/0000326/2016 del 21 dicembre 2016; 

CONSIDERATO che il succitato contratto è in scadenza il 13 giugno 2018 e che l’avvio di una nuova 

procedura selettiva, in considerazione della complessità tecnica dei servizi necessari 

e della conseguente istruttoria tecnica ed amministrativa per la redazione dei 

documenti di gara, richiede tempi non compatibili con la naturale scadenza 

contrattuale, con rischio concreto di interruzione del servizio; 

CONSIDERATO che l’Amministrazione, esercitando la facoltà di opzione per la ripetizione di servizi 

analoghi, può assicurare la continuità dei servizi di gestione e sviluppo del Sistema 

per il rilascio dei visti Schengen, compresi i servizi di assistenza e SPoC;  
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PRESO ATTO che una eventuale interruzione del servizio comporterebbe un danno non 

quantificabile per il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione 

Internazionale, il quale, ai sensi dell'art. 5 del DPR n. 394 del 1999, recante 

"Rilascio dei visti d'ingresso", ha in tale materia competenza esclusiva (fatta 

eccezione per i casi residuali nei quali è autorizzata la Polizia di Frontiera). 

CONSIDERATO che nella documentazione di gara relativa al contratto in essere la possibilità di 

rinnovo è stata espressamente prevista; che l’importo posto a base d’asta risulta 

inclusivo della facoltà di rinnovo e che si verte nel primo triennio  di ripetizione di 

“servizi analoghi”, con rispetto di tutte le prescrizioni previste all’art. 57, comma 5, 

lett. b) e 29, c. 1 del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163; 

CONSIDERATO che l’art. 3 del contratto Rep. n. 2978 del 13 luglio 2015  prevede la facoltà di 

richiedere la ripetizione di servizi analoghi per altri 36 (trentasei) mesi ai sensi 

dell’art. 57, comma 5, lett. “b” del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e di quanto 

riportato al punto II.3; 

CONSIDERATO che all’esito dell’analisi della documentazione di gara e del contratto in essere 

risultano sussistere tutti i prerequisiti di legittimità per l’esercizio della facoltà di 

opzione di ripetizione di servizi analoghi ai sensi dell’art. 57, comma 5, lett. b) del 

D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163; 

CONSIDERATO 

 

che questa Amministrazione intende avvalersi della facoltà del rinnovo, prevista nei 

pregressi documenti di gara e dall’art. 3 del medesimo contratto in corso (Rep. n. 

2978 del 13 luglio 2015); 

CONSIDERATO che il rinnovo eventuale avrà la durata corrispondente al contratto originario e dovrà 

espletarsi nel rispetto delle medesime condizioni tecniche ed economiche, 

attualmente vigenti dal 14 giugno 2018 al 13 giugno 2021; 

CONSIDERATO che anche i servizi oggetto del suddetto rinnovo contrattuale rientrano nelle attività 

finanziate dal programma del Fondo per la Sicurezza Interna – Frontiere e Visti per 

il settennato 2014 – 2020, Obiettivo specifico 1. Sostegno a una politica comune dei 

Visti Obiettivo Nazionale 1, in riferimento al quale si intende presentare una 

specifica progettualità; 

CONSIDERATO che, a seguito dell’approvazione della progettualità suddetta, sarà concordata, 

mediante apposita Convenzione di Sovvenzione tra le parti, la modalità di 

erogazione del contributo europeo, solitamente individuata in un’anticipazione 

iniziale, seguita da un rimborso all’esito positivo dei controlli; 

 

 

DETERMINA 

 

 

Articolo 1 

E’ disposto l’avvio della procedura per il rinnovo, ai sensi dell’art. 57, comma 5, lett. b) del D.Lgs. 12 aprile 

2006, n. 163, del contratto relativo all’espletamento dei servizi di “Sviluppo e Gestione del Sistema per il rilascio 

dei Visti Schengen”, per ulteriori 36 mesi decorrenti dal 14 giugno 2018 sino al 13 giugno 2021,  per l’importo 

contrattuale di euro 3.590.190,00, IVA esclusa, a favore della ditta Almaviva S.p.A..  

Articolo 2 
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La spesa non può essere superiore a euro 3.590.190,00, IVA esclusa, e troverà copertura finanziaria sui fondi di 

bilancio di questo Ministero, Cap. 1392/4 e  7240/2 per gli esercizi finanziari 2018, 2019, 2020 e 2021. 

Articolo 3 

È nominata responsabile del procedimento il Capo dell’Ufficio VIII di questa Direzione Generale, il Consigliere 

di legazione Sarah Eti Castellani. 

 

Roma, 30 gennaio 2018 

 

Il Direttore Generale 

Dirigente Nicandro Cascardi 
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